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IL NUOVO GOVERNO. 
&,»«**• ì „-*^ S . ^ ^ \ * " > «f »> . 

De Mita a sorpresa 
apre al Cavaliere? 
ti Ppi conferma il no 
Dure critiche delle opposizioni al governo soprattutto 
per la commistione di interessi pubblici e privati, e per 
la presenza di ministri del Msi. Per il capogruppo dei 
progressisti Berlinguer, Berlusconi ha un solo modo per 
allontanare i sospetti: vendere le sue attività industriali e 
informative in tempi certi e nella trasparenza. Il Ppi riba
disce il suo «no», ma un gruppo della ex sinistra de, con 
Buttiglione e De Mita, forse la pensa diversamente... 

ALBERTO LKISS 

• i ROMA Ora che un governo c'è, 
bisognerà anche vedere quanto e 
come saprà esserci l'opposizione. : 
Ieri si-sono accumulate nel corso 
della giornata le dichiarazioni e le 
valutazioni critiche, da parte dei 
progressisti, degli' esponenti del 
Ppi, di forze laiche come il Pri. Già 
emergono i temi più evidenti di 
scontro e si delineano le possibili ' 
strategie politiche. Il punto su cui si ' 
concentrano gli strali delle opposi
zioni è la commistione di interessi 
pubblici e privati che caratterizza 
l'esecutivo Berlusconi. Il capogrup
po dei progressisti alla Camera, 
Luigi Berlinguer, stigmatizza il pn-
mo atto del governo, cioè la nomi
na del comitato di garanti (La Per
gola, Crisci e Cambino) che do
vrebbe «studiare» le norme contro 
la commistione degli interessi pri
vati del Cavaliere col suo potere 
politico. Si tratta di una «consulen-
z*VtìtJH*?Re §quisit<upej5ftê c<;gde-
mJWfcrftofcWlla sgamm«Sfif»i)i P'a-
no del rispetto delle regole demo-, 
craniche», -Berlinguer Jb,-,pgtyoj. se 
vuole'allontanare sospetti, Berlu
sconi non ha che un modo. «Deve 
vendere ad altri la proprietà delle, 
sue imprese, tanto nei settori della 
economia e della finanza, quanto 
in quelli dei mezzi di comunicazio
ne, con modalità pubbliche e tra
sparenti e con regole certe sui tem
pi della vendita. Non vi è, oggi, al-. 
tra alternativa». ••-•--.•.- • «̂ .,....-.N. ,...,,,- ," 

Per Mauro Zani, della segreteria 
nazionale del Pds, il peso nell'in
formazione che mantiene Berlu
sconi pone ormai «una questione 
democratica per eccellenza». Si è 
già creata una «intollerabile dispa
nta" nell'accesso delle forze politi
che al sistema dei media. Se non si 
cambiano le regole e si pongono; 
argini a questo strapotere, nessuna! 
forza politica potrà ingaggiare se-, 
namentc una battaglia democrati
ci . Per l'esponente del Pds quindi 
non solo va tolta di mezzo la «scia
gurata legge Mamml», ma il Parla
mento deve approvare una nuova 
legislazione che consenta a tutti i 
partiti, gruppi e movimenti politici 
di autofinanzlarsi. Ma non è l'infor
mazione l'unico terreno di un cor

tocircuito tra politica e affari Un al
tro esponente del Pds, Franco Bas-
sanini, ricorda che il neoministro 
della Difesa, Cesare Previti, oltre 
che avvocato della Fininvest è stato 
anche amministratore della Sele-
nia e della Alenia, società che ope
rano nel campo dell'armamento 
Un caso assai simile a quello verifi
catosi negli Usa nell'86, quando il 
ministro del Tesoro tdi Bush John 
Tower, si vide respinta dal Senato 
la nomina perchè si era scoperto 
che aveva avuto rapporti con 

Cacciari propone 
un governo ombra, 
ma senza 
ministri «di partito» 
• l | governo, ombra Mf^grjorebbe, 
f t f l f t ,m,q^voto , f le^ i r ì W r f i . , 
con ministri che parlino a nomo di 

, tutta l'opposizione e senza,ch«) ci 
siano' amino ministri tfnìBra di 
Bottoghe Oscure odi altre sedi " 
politiche-. Massimo Cacciari, 

, sindaco di Venezia, continua a 
r Incalzare II fronte progressista per 
', sueperare questi «errori a 
strafottere» ette secondo lui hanno 

: portato alla sconfitta elettorale. 
; Per Cacciari resta centrale il 
problema della leadership: «In ogni 
occasione elettorale - dice-
bisogna individuare un leader e una 

: squadra su cui puntare. Berlusconi 
ha fatto cosi e ha vinto». Il sindaco 
di Venezia toma poi anche sul 
dibattito Interno alla Quercia, -• 

. giudicandolo «di vecchio tipo». 
•Spero che Occhetto e D'Alema lo 

; capiscano, altrimenti... con la 
nuova legge elettorale osi vince o 

• si perde, e perdere col 20 per cento 
' è la stessa cosa che perdere col 2». 
Per l'Intellettuale progressista II 

' «partito democratico» è una 
' «grande stupidaggine». «Dobbiamo 
; dar vita-aggiunge-a una 
struttura leggera che raccolga • 
tutte le forze senza veti per • 

; nessuno». Questi temi saranno " 
' affrontati In una prossima Iniziativa 
a Roma. 

un'impresa operante negli arma-
.}. menti. Bush fu costietto a sostituir-

;, Non'-'sono 'preoccupazioni 
li' espresse solo dalla sinistra. Anche 
? una nota del Pri parla di una «com-
> pagine debole» ma dai «risvolti 
''' preoccupanti». A cominciare pro-

pno dal «conflitto di interessi tra la 
persona del presidente del Consi
glio come titolare di attività econo
miche e il suo ruolo pubblico». Ma 
per i repubblicani del tutto irrisolto 
rimane anche il legame tra Fini e il 
partito neofascista di Almirantc. 
Non * sono dunque infondate le 
preoccupazioni diffuse all'estero 
per la presenza nel governo italia
no di ministri di An. Per il capo
gruppo al Senato del Ppi, Nicola 
Mancino, il quadro politico scaturi
to dalla formazione del governo 
non è «né soddisfacente né rassi
curante». ^Mancino : definisce la 
compagine di governo «scadente» 
e la coalizione «marcatamente sbi
lanciata a destra». L'esponente po
polare ribadisce quindi il suo «no». 
riaffermando però la posizione del 
suo partito, nettamente distinta da 
quella dei progressisti. Sulla collo
cazione strategica del Ppi, peraltro, 
è aperta nel partito la discussione. 
Ieri al vertice dei popolari si è di
scusso del congresso, che sarebbe 
confermato a luglio. E si è riunito 
anche un gruppo di esponenti del
la ex sinistra de, intomo a Buttiglio
ne e De Mita, dal quale sarebbe ve
nuta tmadóponibilità-awalutareJ'i-
potesi> <H--compprtamerrtiu parla
mentari - per esempio al Senato -
che,conisen,Ìàno_<li «|asciàr.vivere» il 
governo. Immediata la reazione di 
.tavolino, :. Mancino e Andreatta 
che in una «dichiarazione congiun
ta» ribadiscono il no a Berlusconi, 
affermando che «posizioni perso
nali sono del tutto irrilevanti». '.-.::;•;'. 

Da esponenti delle forze pro
gressiste, infine, un fuoco di fila di 
critiche, spesso rivolte alle scelte 
compiute nei vari dicasteri. Livia 
Turco attacca l'istituzione di un mi
nistero per la famiglia («si invece a 
politiche per la famiglia»), e rileva 
un «netto passo indietro per quan
to riguarda la rappresentanza fem
minile». Bertinotti parla di una «rot
tura contro la democrazia» dovuta 
all'ingresso dei neofascisti. Leolu
ca Orlando descrive uno «spettaco
lo desolante» nel «valzer delle pol
trone», e invoca l'elezione diretta 
dell'intero esecutivo per il futuro. Il 
verde Mattioli denùncia la presen
za di funzionari Finivest, mentre la 
magistratura indaga. Il suo collega 
Massimo Scalia paragona Giuliano 
Ferrara a un «Karadzic dell'era cra-
xiana». Lapidaria Sandra Bonsanti: 
«Questo non è un governo, ma una 
banda» 

L'ex segretario de riunisce i suoi con Buttiglione . 
Progressisti e Pri insistono: «Commistione affari-politica» 

Marco Pannella Chianura/Ag! . 

Non va alla Farnesina, ma assicura: Martino era pronto a cedermi il posto 

I sogni infranti di Marco il Corsaro 
Anche questa volta Pannella è nmasto fuori: niente Farne
sina, niente governo. La colpa? Sembrerebbe di Berlusco
ni: perché, a sentire il leader radicale, sia Martino sia Scal-
faro erano pronti a dargli l'ambito ministero. Niente pau- ; 
ra, però: lo spettacolo continua. E mentre cerca qualche ; 
poltrona per i fedelissimi, Pannella già progetta una «rifor
ma federalista, americana» e sogna per sé un incarico di 
prestigio; pef.esemp^sfiaediatore^n^llexJugoslayia^,,,.,, 

, FABRIZIO RONDOLINO 

aa ROMA. Da ieri, c'è da giurarci, si i', 
considera il /eeKfcr-ombra dell'op- ••'," 
posizione. Ma anche, e simulta- ;, 
neamente, la sola vera garanzia "-,;' 
del governo. E come potrebbe es- :' 
sere altrimenti? Marco Pannella ha . 
nuovamente fallito l'obiettivo mini- '•:•. 
steriale (era già accaduto con >:"; 
Amato e con Ciampi) e adesso de- y 
ve inventarsi un nuovo ruolo in £" 
commedia. Compito non difficile, i: 
per l'estroso capo radicale. Ma l'è- '!': 
sclusione dal governo - «Da un ;', 
mese, che dico, da sette anni pen- '•• 
so di poter servire il Paese occu-: ; 
pandomi di esteri...» - questa volta ";; 
deve bruciargli di più: perché mai .V 
come con Berlusconi Pannella s'è- ?'• 
ra schierato, sacrificando vecchie ,'; 
amicizie e portando .alla virtuale '.'•• 
dissoluzione il Partito radicale, v u 

Il sogno ministeriale dLPannella 'v 
- la Farnesina - era in realtà sfiori- ' 
to prima di nascere: per il veto net- i; 
tissimo di Fini, per la contrarietà' 
della Lega, e per la forte perplessi- -
tà dello stesso Berlusconi. «Vedrete .• 
che questi alla fine passeranno al- :, 
l'opposizione», confidava il Cava
liere ad una platea di agenti Publi-

talia un paio di settimane fa. Un , ; 
primo incontro fra i due c'era già ; 
stato: e s'era risolto con un nulla di ; 
fatto. Magnanimo, Berlusconi ave- 'j 
va offerto a Pannella un posto co- ;' 
me commissario Cee (sembra che '•''. 
ora quella poltrona sia prenotata l 

da Giuliano Amato), ma il leader 
radicale aveva detto no. Nel frat- . 
tempo, i suoi deputati aderivano al in
gruppo di Forza Italia, strappando- >. 
ne (per Taradash) una vicepresi- :: 
denza. --u,-..c.-' .,'-.-•--,; .-:ÌL".:V 

È qui che comincia una partita £ 
complessa, non sempre trasparen- ;. 
te, parallela all'estenuante trattati- '•• 
va per la formazione del governo. % 
Berlusconi infatti, fedele alla massi- -: 
ma «se trovo un ostacolo, me lo £ 
compro», aveva puntato gli occhi S 
su Peppino Calderisi e su Marco '% 
Taradash. Forse per il governo (i -j 
Beniculturali.il Commerciò estero, •:, 
le Politiche comunitarie), forse per / 
qualche altro incarico: ma ben sai- X 
di nell'orbita di Forza Italia. Il pe- ;'; 
sante rilancio di Pannella («O gli & 
Esteri a me, oppure nessun radica- '• 
le al governo») è servito anche - o 

forse soprattutto - a bloccare la 
manovra. Berlusconi a sua volta ha 

l proposto • l'Ambiente per. Emma • 
Bonino: e di nuovo Pannella ha -
detto no. E s'è recato a via dell'Ani
ma (lunedi scorso) per chiedere :' 
di nuovo gli Esteri o, in subordine, -, 

! la Giustizia («Possiamo fare una ': 
battaglia contro i giudici-6/7/er per- '' 
che "l'abbiamo • sempre • fatta:.-.»). 
Nierftè da?fare.rDurique?. fiùhqué . 
neppure il .voto di fiducia, era più..,. 
scontato: <y meglio:/ i' 'radicali ; 

avrefiberb Votato la' fiducia,' ma a :, 
giugno sarebbero stati pronti a riti- -• 
rarla e a dimettersi da deputati. Le ' 
minacce di Pannella sono sempre ; 
suscettibili di tara: tuttavia, Berlu- * 
sconi ha dovuto correre ai ripari. E > 
martedì pomeriggio, ; mentre era : 
impegnato in un durissimo scontro ';.' 
coi Quirinale, s'è visto costretto a "-
convocare un vertice interamente " 
dedicato alla «questione radicale». '*. 
Per chiedere formalmente ai «Rifor- "\ 
matori» di entrare in maggioranza, v 
e per sentirsi dire che quelli «si ri- ; 
servano di decidere». ;..-;.•. -,;.v. 
•- La decisione ancora non c'è, ma .' 
il sì al governo pare scontato. È 
grazie a questo sì. infatti, che Pan
nella potrà continuare la sua guer- -:• 
ra corsara - non è chiaro in nome * 
di che cosa - mentre contratta altre 'ì. 
poltrone e poltroncine. Potrà in- "-'• 
somma continuare ad esistere. Si 
parla'infatti della Bonino come 
presidente della ; commissione •', 
Esteri. E di Taradash come presi-!; 
dente della commissione di vigi- > 
lanza sulla Rai: e forse non è un ca- ; 
so che ieri l'ex antiproibizionista si 
sia esibito nell'ennesimo attacco 
alla Tv pubblica, rea - pensate un 

po' - di non aver trasmesso in di-
• retta il giuramento dei ministn 

In una torrenziale intervista a Ra
dio radicale, l'altra notte Pannella 
ha rivelato l'ennesimo retroscena. 

. lunedi pomeriggio Martino avreb- ' 
•;• be chiamato al telefono Urbani, 

«non riuscendo a mettersi in con-
;. tatto con Berlusconi», per comuni-
"• care-di esser pronto a-lasaato-Ja 
: FamesinaHn favore di.Panriellai.il, 
giorno dopo, • Martino' : avrebbe , 
chiamato Taradash (perché non 

;. riusciva a trovare Pannella7) per 
• confermargli • le ; sue ; intenzioni. 

«Credo di sapere - conclude Pan-
- nella - che anche il presidente del-
'} la Repubblica sia stato informato . 

di tutto ciò». Vero o falso che sia, 
l'aneddoto ha un duplice scopo 
precostituire l'«opposizione»dei ra
dicali al Cavaliere (con grande 
soddisfazione del medesimo, che, 
com'è" noto, ama possedere ogni 

] cosa: per esempio, il governo e 
' l'opposizione). = E • ritagliarsi un • 
quaiche ruolo nella politica estera 

; del governo, come «inviato specia
le» o «mediatore» in Bosnia, per 

" esempio. «Sono convinto che se si 
riuscirà a trovare una forma di col-

'•• lavorazione con Pannella - dice il 

neoministro Martino - questo in- , 
' dubbiamente rafforzerà il gover

no». Nel frattempo, the show must 
go orr. «Il problema - spiega Pan-

'•• nella al domate- è l'avvio della n-
• forma ; federalista all'americana 
' Questa è la battaglia per il divorzio 
• moltiplicata 100. Abbiamo quasi 
tutto il Parlamento contro, ma gli 

< elettori sanno che un riformatore 
" ha questo obiettivo e per arrivarci è 
' capace di tutto » Gli eletton7 \ , 

WSSZMZHSm Pera all'attacco di Vattimo per criticare i progressisti : 

Ora «scende in campo» il filosofo 
BRUNO OBAVAOMUOLO 

s> ROMA. A poche ore dal varo del 
nuovo governo ecco che i filosofi .' 
scendono in campo Scende in 
campo Fisichella E scende in t 
campo, più defittalo ma deciso, 
Marcello Pera Neopositivista, filo- \ 
solo della scienza, ex editorialista ', 
dellaStompc L'affondo di Pera . 
compare oggi (ten) sulle pagine • 
del Messaggero. Obbiettivo: la cul
tura di sinistra. Gianni Vattimo, in- / 
nanzitutto, e il suo «pensiero debo- :> 
le». E poi Bobbio, per certe incoe- ' 
renze della sua «distinzione» de - ' : 

stra/sinistra: troppo schematica. * 
non «ben motivata», secondo Pera ,: 
quasi irrazionale, perchè frutto di -
un atto di fede. - ••• M ' - / 

Ma la «testa di turco» di Pera è • 
proprio Vattimo. Perchè per que
st'ultimo, molto più che per Bob
bio, sarebbe filosoficamente im-
possibile ritrovare qualsiasi «giusti- ì 
frazione razionale» dietro ogni ,, 
«scelta» politica e di valori. La verità H 

per Vattimo non esiste, dice l'opi
nionista, non è «argomentabile». E 

quindi, conclude, in un mondo 
senza senso e gerachie, una cosa 
vale l'altra. Vattimo per Pera ha 
«flirtato» con Heidegger e Nietz
sche, due pensatori chiaramente 
di «destra», nemici dell'«eguaglian-
za». E infine, ha glorificato «il caos», 

' l'esplosione dei «media» e quella di 
ogni etica nella televisiva «società 

. trasparente». . Morale: il pensiero 
debole ha > gravi .• responsabilità 

? Non solo è un «pensiero evirato», 
• che ha favorito la destra. È propno 
», un «pensiero di destra»! Che non 
r «discrimina» né «sceglie». E.allora, 
,' argomenta Pera, visto che «ogni ra

gione vale l'altra», non bisogna poi 
.lamentarsi di Berlusconi. «Anche 
lui ha usato la 'società trasparen-

\ te'». E ha imposto il «suo» tipo di 
_ emancipazione, la sua ideologia 

televisiva e liberista. :" •? • 
; ". Pera spara cosi a palle incatena

te contro ujio stile di pensiero 
(quello «debole») più incline a col
tivare i scntien di una filosofia este

tizzante e antiautontana, che non 
quelli della teona politica e delle , 
istituzioni. E per stile ricorda un po'..; 
quegli stalinisti che attaccavano il v 
pensiero «decadente», in quanto . 
«piccolo borghese», e quindi «di de- ; 
stra». Scrivead esempio Pera: «Vat- . 
timo si oppone a Berlusconi.'É nel ;". 
suo diritto, ma è incoerente. Anche ? 
lui deve scegliere. O di qui o di là. i 
Deboli e spensierati è possibile. 
Deboli e spensierati non si può». • 
Vattimo secondo Pera è sospeso i 
nel limbo dell'irresponsabilità e ' 
della «debolezza». Ossia la sua teo
na politica si rifiuta di distinguere •» 
tra bene e male. Eppure, come . 
Vattimo ha più volte dichiarato, 
per il «pensiero debole» «nemici» ; 
sono la gerarchia, l'autorità, il con
fessionalismo. E il non rispetto del- ;; 
la «diversità». Infine sempre Vatti- ''. 
mo recentemente ha modificato 
alcune delle sue convinzioni. Quel- : 
le appunto sul carattere «liberato- -
rio» dei media. Discutendo con ,:; 
Bobbio, sulla rivista Reset ha am- ' 
messo infatti di essere stato «inge- . 
nuo» e «ottimista» a preconizzare 

maggiore libertà nell'era della Tv. E 
ha rilanciato la necessità di sotto-

' porre a controllo critico, dialogico, ' 
il «flusso» dei messaggi. Mass-me^ 
diali e non. Quanto a Bobbio, ostile 
a Nietzsche, non può essere accu
sato di irrazionalismo o di incoe-

• renza. «Ammettodi non essere mai 
riuscito ad apprezzare Nietzsche -
ha detto su Reset- perchè ai miei 
occhi è sempre stato il maestro 

; dell'ineguaglianza». Insomma Pera 
fa le pulci alla sinistra, denuncia i l 
suoi limiti e la sua inconsistenza.. 
Ma lungo tutto il suo articolo, ostile 
al «pensiero debole», (che sarebbe 

: tipico dell'intera sinistra) omette di • 
citare il punto «forte» comune che j 
ha unito intellettuali progressisti di ' 
varia • inclinazione: la razionalità 
delle regole. Le regole minacciate 
dall'innaturale concentrazione di 
poteri Fininvest al governo. Non sta 
anche qui il nocciolo culturale del
la «filosofia politica» della sinistra? 
E tuttavia nessuna traccia di que
sto, nell'articolo di Pera Che boc
cia tutta la sinistra. E senza appel
lo 

H cardinale Biffi critico: potrebbe essere «un'ingerenza statale» 

«Ministero della famiglia? Ma...» 
aa CITTA DEL VATICANO Pren
dendo spunto dalla sconfitta subita 
venti anni fa dalla Chiesa e dall'ex 
De con il referendum che confer
mò la legge sul divorzio, il card. 
Giacomo Biffi ha rilevato ieri, in 
una intervista alla Radio Vaticana, 
che «quello fu l'anno del grande di
sorientamento del mondo cattoli
co». «Ne stiamo ancora pagando le 
conseguenze», ha aggiunto allu
dendo alla situazione politica che 
si è creata. Per l'arcivescovo di Bo
logna, di quella sconfitta e di quan
to ne è conseguito portano la «gra
ve responsabilità» sia i cattolici im
pegnati in politica sia «i vescovi» 
che hanno guidato la Chiesa in 
questi ultimi venti anni. .-. . , . . - . - . 

Al card. Biffi non piace neppure 
l'istituzione di un ministero per la 
famiglia da parte del nuovo gover
no appena insediatosi. «Sincera
mente - osserva - l'idea di un mini
stero per la famiglia mi lascia un pò 
perplesso». Ed aggiunge: «Non vor
rei che fosse un passo avanti nel
l'ingerenza statale in una realtà 
che. essendo invece radicata nella 
natura, precede lo Stato ed è supe-

nore allo Stato» Giovanni Paolo 11 
•. ha detto di recente che la famiglia 

è «la cellula fondamentale della so- ;•• 
.',-'•' cietà che viene prima dello Stato» 
'fi e, perciò, va salvaguardata nel suo 
v insieme. Riprendendo questo con-
';" cetto. Biffi afferma che portano ; 

!•."! «una grave responsabilità i cartoli- .': 
< ci, politicamente impegnati in que- v 
i sti anni, per aver lasciato che si eia- ; 

;* Dorasse una legislazione divorzista "; 
£, e abortista senza nemmeno il con- ': 
.' trappeso di una legislazione che in v 

materia economica, fiscale, abitati-
; .va, scolastica aiutasse a vivere le ,: 

famiglie sanamente costituite». .: 
.•. Rispondendo, poi, al fatto che .; 
;, mólti giovani, anche cattolici, si se- \ 
vv parano o divorziano, il card. Biffi ! 

ha accusato, prima di tutto, le gè-.: 

iterazioni 'precedenti- di cattolici -%
: 

; ; impegnati in politica che, intenti a .' 
"-- pensare più agli.affari che ad una •: 
;!- politica fondata su principi etici, :;' 
:.hanno alimentato «la cultura del ' 
•.disimpegno». Ma - aggiunge dan- V 

do la sua stoccata ai vertici della 
?, Cei - «mi sembra che i vescovi e le 
~ comunità cristiane non abbiano 

avuto e non abbiano su questo 
punto un grande coraggio aposto
lico perchè non annunciano con 
sufficiente chiarezza e franchezza • 
, la strada che in questo campo è 
proposta dal Vangelo». Per Biffi an
che i vescovi sono colpevoli del 
grande «disorientamento del mon-
docattolico». • ' . ; . . 

In un editoriale di fuoco dal tito-
; lo «La nuova Italia, paese dei Berlu
sconi», la rivista Jesus dei paolini 
scrive nell'ultimo numero che «og
gi appaiono in tutta la loro eviden
za gli errori di una Chiesa spesso 
più attenta a dialogare con i padro
ni che anticipatrice del futuro» E 
ancora: «Molti, troppi uomini di 
Chiesa - per fortuna incontrando 
opposizione in altri uomini di Chie
sa - hanno fatto proprio lo slogan 
della Confindustria: "Istintivamen
te dalla parte di chi governa". Un 
accusa forte, che allude ai silenzi 
della Cei di fronte alle avances di 

; Berlusconi al Ppi per «la campagna : 
acquisti», dato che «il supermarket 
berlusconiano accontenta tutti con 
le spartizioni» , " 
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